L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Una canna sbattuta dal vento?
Simile a canna sbattuta dal vento è la persona che non ha alcuna consistenza spirituale e insegue i suoi o i pensieri del mondo che oggi soffiano da maestrale, domani da scirocco, un giorno da grecale e l’altro giorno da libeccio. Canna sbattuta dal vento è quella persona la cui coerenza dura meno che un  minuto. Anche quella che si beve tutto ciò che ascolta. Il Signore vuole i suoi discepoli abbarbicati sull’albero del suo Vangelo come l’edera o come la patella allo scoglio. Possono anche soffiare venti d’uragano, ma l’edera non si smuove. Il mare può anche essere agitato con onde da tempesta, ma la patella non si smuove. Dov’è incollata, là rimane. Per Gesù vi è l’uomo incollato alla sua Parola e chi invece insegue le parole degli uomini. Chi è incollato alla sua parola costruisce la sua casa sulla roccia. Chi invece insegue le parole degli uomini costruisce la sua casa sulla sabbia. Ecco le sue parole: “Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande” (Mt 7,24-27). Solo Cristo Gesù è la nostra roccia eterna.
Per l’Apostolo Paolo se non si vuole essere cristiani sbattuti dal vento, si deve essere saldamente fondati su Cristo Gesù, edificati però sulla roccia della sua Chiesa, che è il suo corpo: “Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo. Così non saremo più fanciulli in balìa delle onde, trasportati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, ingannati dagli uomini con quella astuzia che trascina all’errore. Al contrario, agendo secondo verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa tendendo a lui, che è il capo, Cristo. Da lui tutto il corpo, ben compaginato e connesso, con la collaborazione di ogni giuntura, secondo l’energia propria di ogni membro, cresce in modo da edificare se stesso nella carità. Vi dico dunque e vi scongiuro nel Signore: non comportatevi più come i pagani con i loro vani pensieri, accecati nella loro mente, estranei alla vita di Dio a causa dell’ignoranza che è in loro e della durezza del loro cuore. Così, diventati insensibili, si sono abbandonati alla dissolutezza e, insaziabili, commettono ogni sorta di impurità. Ma voi non così avete imparato a conoscere il Cristo, se davvero gli avete dato ascolto e se in lui siete stati istruiti, secondo la verità che è in Gesù, ad abbandonare, con la sua condotta di prima, l’uomo vecchio che si corrompe seguendo le passioni ingannevoli, a rinnovarvi nello spirito della vostra mente e a rivestire l’uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella vera santità (Ef 4,11-24). Quando il mondo si incontra con un discepolo di Gesù che è canna sbattuta dal vento, mai vi potrà essere vera conversione a Cristo Signore, al suo Vangelo, alla sua Parola. Mai vi potrà essere adesione vera alla Chiesa. Ognuno genera e produce secondo la sua natura. Cristiano canna sbattuta dal vento genera cristiani canne sbattute dal vento. Cristiano immorale dona vita a cristiani immorali. Cristiani corrotti a cristiani corrotti. Cristiani edificati nel corpo di Cristo cristiani che generabo altri cristiani edificati sul corpo di Cristo. Nessuno potrà mai generare santità da una natura corrotta, natura di vizio e di peccato. Santità da santità, vizio da vizio, corruzione da corruzione, immoralità da immoralità, falsità da falsità, inganno da inganno. 
Quando gli inviati di Giovanni furono partiti, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che portano vesti sontuose e vivono nel lusso stanno nei palazzi dei re. Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta scritto: Ecco, dinanzi a te mando il mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via. Io vi dico: fra i nati da donna non vi è alcuno più grande di Giovanni, ma il più piccolo nel regno di Dio è più grande di lui (Lc 7,24-28). 

Non essere canne sbattute dal vento è obbligo per ogni discepolo di Gesù. Se il cristiano è canna, si compie per lui la profezia di Isaia: “Il gran coppiere disse loro: «Riferite a Ezechia: “Così dice il grande re, il re d’Assiria: Che fiducia è quella nella quale confidi? Domando: forse che la sola parola delle labbra può essere di consiglio e di forza per la guerra? Ora, in chi confidi per ribellarti a me? Ecco, tu confidi su questo sostegno di canna spezzata, che è l’Egitto, che penetra nella mano, forandola, a chi vi si appoggia; tale è il faraone, re d’Egitto, per tutti coloro che confidano in lui” (Is 36,4-6). Ecco allora la domanda che ogni discepolo di Gesù deve porre alla sua coscienza e al suo cuore: “Sono io canna spezzata che penetra nella mano di chi vi si appoggia? Quando si è canne sbattute dal vento, canne spezzate, allora la sola coscienza non basta, non è più sufficiente. Occorre tutta la potenza dello Spirito Santo che irrompe in noi da fuori di noi. Occorre il forte vento dello Spirito della santità che spira solo nella Chiesa.
Madre di Dio, vieni in nostro soccorso. Fa’ che ci edifichiamo sulla roccia che è Cristo Gesù.
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